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L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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L’UNMS alla 
S.Casa  di
LORETO



UNMS e VITTORIA 
un’UNIONE VINCENTE in grado di offrire grandi vantaggi ai propri Associati

Veicoli e Imbarcazioni, soluzioni con innumerevoli 
garanzie dalle prestazioni ampie e personalizzabili sulle 
reali esigenze di tutti. è anche possibile scegliere tra i 
servizi di Assistenza Stradale, Tutela Legale e coperture 
aggiuntive di provata qualità.

Casa e Famiglia, soluzioni per la tutela del patrimonio 
investito nell’abitazione, nel suo contenuto e nelle persone 
facendo fronte a tutti gli imprevisti che minacciano la 
stabilità economica della propria famiglia.

Prima della sottoscrizione leggere i Set Informativi reperibili in Agenzia o sul sito www.vittoriaassicurazioni.com

L'accordo di convenzione sottoscritto da Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio e Vittoria 
Assicurazioni prevede un’ampia gamma di prodotti 
che garantisce ad associati UNMS e loro familiari 
conviventi, coperture assicurative a condizioni 
vantaggiose con speciali scontistiche e consulenze 
personalizzate.

Salute e Benessere, soluzioni su misura in grado di 
rispondere a tutte le esigenze in ambito sanitario: per 
non perdere il guadagno anche quando si è ricoverati, 
per pagare gli interventi chirurgici, per una copertura 
sanitaria globale, per un capitale in caso di invalidità.

Infortuni, soluzioni per la tutela della persona in 
caso di infortunio, in ambito privato o professionale, 
che forniscono la certezza di poter affrontare ogni 
inconveniente grazie a coperture modulari e complete.

Imprese e Professioni, soluzioni assicurative complete 
e flessibili per proteggere da eventuali imprevisti, con 
garanzie ideate ad hoc per liberi professionisti ed artigiani 
che svolgono la loro attività in uffici e botteghe.

So
m

m
ar

io BIMESTRALE
DELL’UNIONE NAZIONALE 
MUTILATI PER SERVIZIO

Direzione,
Amministrazione,
Segreteria
Via Savoia n° 84 - 00198 Roma
Tel. +39.06.85300526
Fax +39.06.85300518
info@unms.it
www.unms.it
Registro Stampa
Tribunale di Roma
n°384/2008 del 29.10.2008

Direttore Responsabile
Angelo Vesto

Editore
Unione Nazionale
Mutilati per Servizio
(Ente Morale
D.C.P.S. n°650 - 24.06.1947)

Comitato Esecutivo
Antonino Mondello
Giordano Ferretti
Salvatore Leopardi
Leonardo Serpa
Leonardo Cassano
Carmine Diez
Claudio Drago
Luigi D’Ostilio
Vittorio Ghiotto
Paolo Iob
Paolo Mazzei

Grafica e impaginazione
Antonio Morlupi

Stampa
AGE Srl
Via Vaccareccia, n. 57
00071 - Pomezia RM

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

Editoriale
di Antonino Mondello

Pag. 1

Aggregazione 
con la S. Casa di Loreto
di Giordano FERRETTI

Pag. 2

La Pensione del defunto
di Vincenzo RUGGIERI

Pag. 10

Helping Professions
di Giulia MORLUPI

Pag. 14

copertina
Antonio Morlupi



IL PRESIDENTE

1Il Corriere dell’Unione

Cari soci

abbiamo ripreso le attività sociali interrotte per troppo tempo dalla 

pandemia. L’aggregazione per l’affidamento alla casa di Loreto è stata 

una delle occasioni che ha visto la nostra Associazione protagonista di 

un importante iniziativa con il patrocinio del Ministro per le disabilità. 

Tanti gli impegni pianificati prima di fine anno come la partecipazione 

alle celebrazioni del centenario del Milite Ignoto, il Premio internazionale 

Nassiriya solo per menzionarne alcuni di interesse Nazionale. Vogliamo 

dare ancora più spazio alle Sezioni che stimolo ad una maggiore attività 

comunicativa per far conoscere l’UNMS nei contesti in cui opera. In 

questo numero abbiamo voluto fornire suggerimenti sulla pensione di 

reversibilità, abbiamo dato spazio alla Dott.ssa Giulia Morlupi, psicologa, 

che ha disquisito l’incidenza dello stress sui lavoratori, in particolare 

sugli operatori sanitari, e come sia notevolmente aumentata in una 

situazione di emergenza sanitaria e sociale come quella che stiamo 

attualmente vivendo. C’è stato un incremento delle news locali ma 

l’ambizioso progetto è quello di aumentare il numero delle pagine. Mi 

aspetto una risposta massiccia da parte di tutti. Abbiamo ricevuto tanti 

apprezzamenti da parte dei lettori e questo ci stimola a proseguire sulla 

strada intrapresa.

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Dalla Presidenza Nazionale

In primis l’UNMS, e personalmente lo scrivente, 

ringrazia tutto il personale Ufficio Accoglienza 

Delegazione Pontificia per il Santuario della S. 

Casa di Loreto nonché S.E. Mons Fabio DAL CIN, 

Frà Giuseppe Maria et Frà Lazare e non di meno 

conto il Prof. Don Augusto PICCOLI che hanno 

reso possibile la realizzazione di questo sogno 

diventato splendida realtà umana e associativa.

L’Aggregazione per l’affidamento alla S.Casa 
di Loreto vede la Sua nascita da una volontà 
espressa dallo scrivente e dal nostro Cappellano 
Spirituale Prof. Don Augusto Piccoli già 4 anni fa 
ad una delle nostre Assemblee e precisamente 
in quel di Alessandria. Tanto è stata la volontà 
di sentirsi protetti dalla Madonna di Loreto che 
si è riusciti anche attraverso il patrocinio del 
Ministro per le disabilità a realizzarla. Quanto 
detto a significare la grande importanza, nel 
mondo attuale di un valido progetto e ideale.

AGGREGAZIONE
con la S.Casa di LORETO
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La nostra Unione UNMS deve essere 
considerata una grande Famiglia che attraverso 
il raggrupparsi dei soci pongono in essere quei 
valori come l’integrità fisica, l’Amore, il Bene e il 
prodigarsi per il prossimo, colonne insostituibili 
per poter affrontare le avverse difficoltà che 
al mondo d’oggi fanno dimenticare il perché 
siamo vivi. Il forte legame familiare dell’UNMS 
è infatti rappresentato dai Suoi appartenenti 
con numero pari a 350.000 collaboratori, 
stretti da un forte legame familiare, morale e 
fratellanza che supera ogni barriera e ostacola 
le avversità di un destino segnato dalla rabbia 
di ciò che è occorso al singolo invalido per 
servizio.  Questo può considerarsi come una 
“lege in acti” normalmente espresso come 
modo di agire che è un DNA indissolubile della 
nostra appartenenza alla Famiglia dell’Unione. 
L’iniezione di Spirito che il nostro sodalizio vuole 
imprimere è la coesione dei Suoi componenti 
nell’affrontare insieme le contraddittorie 
avversità per essere riconosciuti invalidi nel 
servizio in cui abbiamo dato la nostra ninfa. 
Questa Aggregazione che i Vertici UNMS hanno 

validato è il desiderio di una dimostrazione 
provata che la nostra Unione ha un fondamento 
religioso imprescindibile portato avanti con 
Fede verso la meta comune cioè Famiglia e 
Amore tra le persone costituenti tale connubio. 
Il valore della Famiglia viene toccato in ogni 
riunione e congresso si faccia sul territorio 
nazionale, ha portato al raggiungimento 
di traguardi legislativi e umani che altre 
Associazioni si sognano di avere. Come la Sacra 
Famiglia noi vogliamo Testimoniare la forza 
dell’integrità familiare che mettiamo per far sì 
che l’esistenza di un ente morale come il nostro 
sia degno della tutela degli invalidi per Servizio.  
Riteniamo, come più volte espresso, che la 
Famiglia sia il fulcro dei traguardi raggiunti e per 
questo non vogliamo in alcun modo che questo 
sia denigrato e deriso dalla società odierna 
piena di “virtualismo” ma non di” realismo”. 
La complicità all’interno della Famiglia porta 
all’Amore et al bene comune qualità già dette 
ignorate da un Ego sociale sempre più forte 
ed espansivo. La manifestazione si è svolta 
nei giorni del 09 Ottobre et 10 Ottobre c.a. con 
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Dalla Presidenza Nazionale

la presenza delle massime autorità che qui di 
seguito ringrazio et elenco: 
•	 Comandante Scuola Aviation English - Col 

Luca MASSIMI;
•	 1 Luogotenente Pasquale RINALDI - 

Aviazione;
•	 Luogotenente Mario MANDOLESI - Arma 

dei Carabinieri;
•	 Mar Ord Stefano LAGGEGLI - Esercito 

Italiano;
•	 1° Mar Mauro MARCONI - Marina Militare;
•	 Prof. Dott. Fulvio BORROMEI - Presidente 

Ordine dei Medici;
•	 Dott.  Moreno PIERONI - Sindaco di Loreto;
•	 Magg. Luca DEL FEDERICO - Aviazione; 
•	 Ten Col Emanuele VERGINE - Esercito 

Italiano;
•	 Dott. Nazzareno PIGHETTI - Vicesindaco di 

Loreto;
•	 il Comandante della Polizia Municipale di 

Loreto et tutto il Corpo Municipale della 
stessa Polizia.

Volevo altresì ringraziare particolarmente per 
la loro piena collaborazione et per la gentilezza 

e competenza dimostrata il1° Luogotenente 
Luigi FELICI, e il 1° Luogotenente Gianluigi 
PIGNOTTI dell’Aviazione Militare - messi a 
disposizione dal Comandante della Scuola 
Aviation English  Col  Luca MASSIMI (che 
ringrazio personalmente  per il Suo elevato 
grado di umanità dimostrata).
Si ringrazia altresì l’AVIS di Montemarciano (AN) 
che con la loro collaborazione sanitaria hanno 
dato l’opportunità di svolgere il tutto in piena 
sicurezza e in pieno rispetto delle direttive 
anti-COVID.

Quanto è stato espletato perché si ricordi 
che uno dei fondamentali compiti della 
nostra Unione è agire con onestà nell’idea di 
perseguire un benessere di chi voce non ha 
o impossibilitato di raggiungere un obiettivo 
di vita vivibile portandosi dietro le proprie 
menomazioni conseguite in servizio.        
 

Vice Presidente 
Cav. Giordano FERRETTI
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L’UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER SERVIZIO 
AL CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO
Esibizione per la conclusione della stagione estiva 2021

La Banda dell’Esercito, il 16 settembre 
2021, si è esibita  a Roma nei giardini del 
Circolo Unificato “Pio IX”. Un concerto ricco 

di emozioni in occasione della serata culturale 
a corollario della stagione estiva 2021. Gli ospi-
ti sono stati accolti, nell’armonioso scenario del 
Circolo di Castro Pretorio, dal Comandante Mi-
litare della Capitale, Generale di Corpo d’Arma-
ta Rosario Castellano e dal Generale di Brigata 
Diego Fulco, Comandante del Raggruppamento 
Logistico Centrale che ha organizzato l’evento. 
Il Generale Fulco ha introdotto la serata ringra-
ziando gli ospiti intervenuti, illustrando loro, 
tra l’altro” le motivazioni dell’evento musicale: 
“è un’occasione per tracciare il confine tra quello 
che è stato e la partenza di un autunno con una 
nuova energia affrontando il futuro con maggiore 

ottimismo”.
Il Generale Castellano, a conclusione del con-
certo, ha ringraziato i presenti e si è compli-
mentato per l’ottima riuscita dell’evento, in 
particolare con il Direttore della Banda, Mag-
giore Filippo Cangiamila e con tutti gli orche-
strali, per aver “allietato magistralmente la sera-
ta con la musica che unisce i popoli” esaltando “la 
professionalità e la capacità artistica dei maestri 
della banda che rappresentano l’orgoglio naziona-
le e mondiale”.
È intervenuto, infine, anche il Professor Andrea 
Margelletti, Consigliere per le Politiche di Sicu-
rezza e di Contrasto al Terrorismo del Ministro 
della Difesa, che ha rivolto un particolare plau-
so alla Banda dell’Esercito definendola meta-
foricamente “una banda che riesce ad entrare 
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nei nostri cuori utilizzando gli strumenti come gri-
maldelli capaci di tirare fuori emozioni dimentica-
te e in qualche caso nascoste” concludendo che 
“l’esempio del Generale Castellano quale Coman-
dante in grado di esprimere la sua professionalità 
con particolare umanità in qualsiasi contesto, le 
emozioni che è in grado di raccogliere la Banda e i 
successi sportivi degli atleti paralimpici rappresen-
tano la versatilità dell’Esercito Italiano”.
Tra le varie personalità ed istituzioni interve-
nute non poteva mancare l’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio (UNMS) rappresentata dal 
Presidente, il Cav. Uff. Antonino Mondello ed il 
decano degli associati Calogero La Magra.
L’effervescente Calogero, infatti, è nato a Ca-
nicattì (Agrigento), il 4 settembre 1932, ed as-
sociato all’UNMS da 51 anni e avendo prestato 
servizio nel 1962 nella Marina Militare.
La Banda dell’Esercito, per l’occasione, ha pro-
posto un programma musicale variegato, com-
prendente brani di particolare effetto, quali la 
marcia sinfonica “Venditori di fumo” di Pucci, 

“La Vita è bella” di Piovani, “L’altro Ennio” di 
Morricone e il tradizionale “Canto degli Italiani” 
di Novaro. 
È stata una serata pregna di emozioni e di 
partecipazione che ha appassionato gli ospiti 
nonostante la Banda si sia esibita non al com-
pleto, nel pieno rispetto delle normative per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19. 
La Banda dell’Esercito italiano non si è mai fer-
mata, anche in mancanza dei concerti live, gli 
orchestrali si sono esibiti online, realizzando 
video visibili, in streaming, sui canali dello Sta-
to Maggiore dell’Esercito. La prima esibizione 
musicale “dal vivo”, dopo il lockdown, risale al 
25 luglio 2020, quando la Big Band della Banda 
dell’Esercito è tornata sul palco con il noto can-
tante Mario Biondi allo stadio CONI di Latina.
La Banda, fondata nel 1964, si compone di 102 
orchestrali ed è molto apprezzata in Italia e 
all’estero per i servizi istituzionali e per l’inten-
sa attività concertistica. 

Antonio GRILLETTO
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Com’è noto l’ordinamento attribuisce 
una serie di assegni accessori agli 
invalidi di guerra e per cause di 
servizio.
Dette provvidenze economiche, 
sono di natura del tutto specifica in 
quanto previste dalla legislazione 
pensionistica di guerra in favore 
di militari e civili, vittime di guerra 
titolari di pensione ai sensi del D.P.R. 
915/78.
La legge 288/2002 riguarda i grandi 
invalidi di guerra e per cause di 
servizio, cioè persone disabili che 
godono di provvidenze economiche a 
seguito di gravissime menomazioni. 
Gli importi di tali assegni accessori 
riconosciuti in presenza di precise 
menomazioni possono coesistere 
o risultare aggiuntive rispetto 
a quelle che hanno dato luogo 
alla concessione del trattamento 
ordinario di guerra o del trattamento 
privilegiato.
Nella Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 
2021 è stato pubblicato il decreto 

interministeriale, sottoscritto dal 
Ministro della Difesa, dal Ministro 
dell’Economia e dal Ministro del 
Lavoro, recante: “il provvidenze 
ai grandi invalidi per l’anno 2021” 
con il quale viene stabilito il 
numero dei grandi invalidi affetti 
dalle infermità di cui alla lettera 
A) numeri 1), 2), 3) e 4) secondo 
comma e  A bis della Tab. E allegata 
al D.P.R. 915/1978, aventi titolo 
all’assegno mensile di euro 900, 
sostitutivo dell’accompagnatore ai 
sensi dell’art. 1 comma 2 della legge 
288/2002.
Alla data del 15 febbraio 2021 i 
grandi invalidi affetti dalle predette 
infermità sono 234 per un importo 
complessivo di 2.527.200 euro.
Con le restanti disponibilità il decreto 
dispone la liquidazione in base 
all’ordine di presentazione della 
domanda per ottenere il servizio di 
accompagnamento. 

A cura del Dr. Luca TOMASONE

CONSIGLI GIURIDICICONSIGLI GIURIDICI
Provvidenze ai grandi invalidi per l’anno 2021
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Consigli Giuridici
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14115-6-2021

  ALLEGATO    

  

 
MODELLO DI DOMANDA VOLTA AD OTTENERE L’ASSEGNO SOSTITUTIVO DELL’ACCOMPAGNATORE PER 

GLI ANNI 2020 e 20211 
 

                                                               AL    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE      
 Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi  

  Direzione dei servizi del tesoro - Ufficio 7 
Via Venti Settembre, 97 
          00187  R O M A  

 
 PEC:              dcst.dag@pec.mef.gov.it 

       PEI:    protocollodcst.dag@mef.gov.it 
 
 

OGGETTO: richiesta assegno sostitutivo dell’accompagnatore (legge 27 dicembre 2002, n.288 ).  
 
Il/la sottoscritto/a: cognome  …………………………………………………… nome ……………………………………… 
Nato/a il………………………………a ………………………………………………………………………….(Prov............)  
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………….……..…… 
Residente a ………………………………………………………………………………………..……………..(Prov............) 
In via/piazza ………………………………………………………………….…………..n........................... (CAP………….) 
Tel. ……………………………..  
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)2 ……………………………………………...…………….………………….. 
 
grande invalido/a di Tabella E, lettera .............. (iscrizione n ........................) come da allegato mod.69 o decreto concessivo di 
pensione3 erogata da4…………….………………………………………, via …………………………………………… 
………………………………………CAP ……………………………(città)…………. ………………………..,  

CHIEDE, 
_________________________ai sensi della citata legge 288/2002, l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore civile per gli 
anni 2020 e 2021. 
 
Al riguardo consapevole delle responsabilità e delle conseguenze stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00 dichiara  (barrare le caselle che interessano):  

  di avere usufruito per l’anno _____ dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore5; 
  di non aver mai usufruito, sino alla data odierna, di accompagnatore del servizio civile. 

 
Dichiara, inoltre: 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 2, della legge 288/2002 richiamata, in favore di 
coloro che alla data di entrata in vigore della legge fruivano di accompagnatore militare o civile. Allo scopo 
dichiara che alla data di entrata in vigore della legge (15 gennaio 2003) fruiva di un accompagnatore, come 
attestato dagli atti allegati; 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 4, della legge sopra richiamata, in favore di coloro 
che abbiano fatto richiesta del servizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio precedente alla data 
di entrata in vigore della legge, senza ottenerlo, come attestato dagli atti già in possesso di codesta 
Amministrazione. 

 
Si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione a codesto Ufficio 7 dell’eventuale assegnazione 
dell’accompagnatore e, comunque, a restituire le somme eventualmente percepite dopo tale assegnazione. 
 
Con osservanza. 
 
Data e firma6 ……………………………………………………………………………………….. 

                                                 
1 Da presentare nel caso non sia stata già avanzata domanda per l’assegno nell’anno 2013 e seguenti; 
2 Qualora il richiedente indichi un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), l'Amministrazione utilizzerà questo mezzo per 
eventuali comunicazioni; 
3 Documentazione da allegare solo in caso di istanza prodotta per la prima volta o di intervenuto aggravamento con modifica della 
superinvalidità riconosciuta; 
4 Indicare gli estremi dell'Ente che ha in carico il trattamento pensionistico principale, ad es.: Ragioneria Territoriale dello Stato di 
_________________, via ____________ n. ___ CAP_________; 

5 La casella deve essere barrata solo nel caso si sia usufruito dell’assegno per anni antecedenti al 2013. 
6 In caso di impedimento alla sottoscrizione, la stessa deve essere compilata secondo le modalità di cui all'art. 4 del D.P.R 29 
dicembre 2000, n 445. 

  21A03571
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LA PENSIONE LA PENSIONE 
DEL DEFUNTODEL DEFUNTO
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Si chiama “pensione ai superstiti” 
meglio conosciuta come “pensione di 
reversibilità”.

Nell’intento di fare cosa gradita alla compagine 
associativa, riporto sinteticamente le regole 
per poterne beneficiare.
In termine tecnico viene definita dall’INPS 
“pensione ai superstiti”. Essa non si trasferisce 
per successione legittima né testamentaria.
E’ la legge che prevede che, in caso di morte del 
titolare, il diritto previdenziale passa ai familiari.
La pensione ai superstiti è di due tipi:

-	 di reversibilità. Se chi è deceduto già 
era destinatario di trattamento di pensione 
di vecchiaia, di anzianità, quella di invalidità 
o di inabilità;
-	 indiretta. Nel caso in cui il lavoratore 
deceduto, anche se non ancora in pensione, 
aveva raggiunto i requisiti minimi per 
prendere la pensione. Ciò significa che aveva 
maturato almeno 15 anni di contribuzione 
versati in tutta la sua vita lavorativa/
previdenziale oppure, in alternativa cinque 
anni di contribuzione di cui almeno tre 
versati nel quinquennio precedente la data 
del decesso.

MOGLIE E MARITO
Dopo la morte del coniuge, il diritto alla 
pensione scatta in “automatico” per la moglie 
o il marito superstite in misura differente a 
seconda della presenza e del numero dei figli 
a carico.
Quanto spetta ai familiari rispetto alla pensione 
del defunto

Grado di parentela                                                          % 
della pensione
	 coniuge                                                         60
	 coniuge con un figlio                                                             80
	 coniuge con due figli                                                            100   
     
Se non c’è il coniuge
  	   figlio                                                                                        70
   	  2 figli                                                                                       80
   	  3 figli                                                                                     100
   	  genitore                                                                                    15
   	 2 genitori                                                                                   30
	
Quanto precede vale anche se la coppia è 
separata.
Attenzione però: nel caso il giudice abbia stabilito 
che la rottura del rapporto matrimoniale era da 
addebitare al coniuge superstite, la pensione 
passerà a quest’ultimo solo se risulta titolare 
dell’assegno di mantenimento stabilito da 
Tribunale.
Il diritto previdenziale può essere trasferito 
anche al coniuge divorziato. In tal caso, si 
possono presentare due alternative.

-	 il coniuge defunto dopo il divorzio non 
si era risposato. Il superstite divorziato ha 
diritto alla pensione solamente se è titolare 
dell’assegno di mantenimento e non si è 
risposato;
-	 il coniuge defunto si era risposato. In tale 
circostanza la situazione è più complicata, 
perché la pensione la pensione spetta 
“automaticamente” alla moglie/marito 
superstite. L’ex coniuge, se percepisce 
l’assegno di divorzio, può rivolgersi al 

Il dopo di noi alla portata di tutti
Consigli Giuridici
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Tribunale per chiedere che continuino ad 
essergli versati gli alimenti attraverso il 
trasferimento di una quota della pensione 
(in proporzione alla durata del matrimonio).

CONIUGE E FIGLI
In caso di decesso del padre/madre, la pensione 
ai superstiti, oltre che al coniuge, spetta 
anche ai figli (legittimi, legittimati, adottivi, 
affiliati, naturali, legalmente riconosciuti o 
giudizialmente dichiarati, nati da precedente 
matrimonio dell’altro coniuga), purché alla data 
del decesso del genitore siano:

-	 minori di diciotto anni;
-	 studenti di scuola media superiore do 
età compresa tra i 18 e 21 anni, a carico del 
genitore e non impegnati in alcuna attività 
lavorativa;
-	 studenti universitari per tutta la durata 
del corso legale di laurea e comunque  non 
oltre i 26 anni, a carico  del genitore e non 
impegnati in alcuna attività lavorativa;
-	 inabili di qualunque età, a carico del 
genitore.
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GLI ALTRI PARENTI
Quando non ci sono né coniuge né figli, la 
pensione ai superstiti può essere riconosciuta 
ai genitori del lavoratore deceduto, purché 
abbiano almeno 65 anni di età, non siano 
titolari di pensione diretta o indiretta e, alla 
data del decesso, risultano a carico del figlio.
Quando mancano o non hanno diritto alla 
prestazione previdenziale il coniuge, i figli e 
i genitori, la pensione può spettare ai fratelli 
celibi e alle sorelle nubili che alla data del 
decesso del lavoratore risultino inabili al lavoro, 
non titolari di pensione diretta o indiretta e a 
carico del lavoratore deceduto.
La cessazione dello stato di inabilità e il 
sopravvenuto matrimonio fanno decadere il 
diritto alla pensione.

QUANTO SI PERCEPISCE
Le quote di pensione del defunto dovute 
ai familiari (vedi tabella in alto alla pagina) 
vengono calcolate in base a ciò che sarebbe 
spettato al lavoratore al momento del decesso:
Se il superstite, destinatario del trattamento di 
reversibilità possiede altri redditi, la pensione 
viene ridotta percentualmente a seconda del 
reddito.
Le soglie di riduzione sono fissate dall’art. 1 
comma 41 della Legge Dini (legge 335/1995 
e prevedono una riduzione del 25, del 40 e del 
50% della prestazione qualora il reddito del 
superstite superi rispettivamente tre, quattro 
o cinque volte il trattamento minimo INPS 
stabilito annualmente per decreto del Ministro 
della Funzione Pubblica di concerto con il 
Ministro dell’Economia.

COSA SI INTENDE PER “FAMILIARE A CARICO”
Per alcuni familiari, il diritto alla prestazione 
previdenziale di reversibilità scatta solo se 
erano “a carico” della persona defunta. Nel 
caso della pensione ai superstiti significa che 
questi familiari non sono economicamente 
autosufficienti e venivano mantenuti dal 
defunto.
Facciamo l’esempio dei figli: oltre ai minorenni 
sono considerati sotto l’aspetto economico 
anche i figli maggiorenni che hanno un reddito 
che non supera l’importo del trattamento 
previdenziale minimo maggiorato del 30%, 
quelli inabili e quelli titolari della indennità di 
accompagnamento. 
Nel caso di un parente che non conviveva 
con il pensionato deceduto, per esempio un 
figlio inabile, per avere diritto al trattamento 
previdenziale deve dimostrare che il genitore 
concorreva, in maniera rilevante e continuativa 
al suo mantenimento.

Eventuali quesiti e richieste di chiarimenti 
potranno essere rivolti a chi scrive: Gen. 
Vincenzo Ruggieri, Consigliere del nostro 
Sodalizio – UNMS Sezione Provinciale di Torino 
- nonché Presidente dell’ANUPSA Gruppo di 
Torino e Valle d’Aosta e consulente giuridico/
amministrativo della Presidenza Nazionale 
UNUCI: indirizzo di posta elettronica:
enzoruggieri@alice.it

Vincenzo RUGGIERI

Consigli Giuridici
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PSICOLOGIA
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Le helping professions, ossia tutte le 
professioni caratterizzate da una relazione 
di aiuto tra il lavoratore ed i richiedenti 

aiuto con cui egli si relaziona, sono tra le 
professioni più colpite dall’incidenza di una 
condizione di malessere che prende il nome di 
burn-out.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
ha definito il burn-out come un fenomeno 
occupazionale e lavorativo conseguente ad 
uno stress  cronico e prolungato sul luogo 
di lavoro, non adeguatamente gestito. Esso 
è caratterizzato da esaurimento emotivo, 
depersonalizzazione e riduzione delle capacità 
personali: i lavoratori che sperimentano queste 
sensazioni si sentono emotivamente svuotati, 
sopraffatti, poco motivati, hanno difficoltà 
a soddisfare le richieste esterne e possono 
presentare una varietà di sintomi somatici e 
psicologici che possono rendere difficile il loro 
funzionamento nella quotidianità.

Da tale definizione potremmo credere che 
colpisca persone poco entusiaste del loro 
lavoro e poco motivate, invece non è così. 
L’affaticamento fisico e mentale è una 
condizione che sperimenta ogni settore 
produttivo e di servizi, così come ogni figura 
professionale, seppure con percentuali diverse 
ma sono proprio le persone più entusiaste 
della loro professione, che si impegnano molto, 
hanno un buon rendimento lavorativo e che 
mettono tutti loro stessi nell’aiuto verso il 
prossimo a subirne le conseguenze. 
Alla luce di tali evidenze è innegabile che, 
in una situazione di emergenza sanitaria e 
sociale come quella che stiamo attualmente 
vivendo, l’incidenza dello stress sui lavoratori, 
in particolare sugli operatori sanitari, sia 
notevolmente aumentata. Infatti, in un 
articolo pubblicato su JAMA Network Open 
da Lai e colleghi nel 2020, hanno evidenziato 
come l’assistenza diretta ai pazienti affetti da 

Cosa ha significato, veramente, fare parte delle 
cosiddette helping professions durante la pandemia 
SARS-CoV-2?

HELPING  PROFESSIONS

STRESS
Lo stress è una reazione funzionale dell’organismo al mantenimento di uno stato di equilibrio 
tra individuo e ambiente che si mobilita, mediante risposte più o meno adattive, qualora la 
richiesta dell’ambiente sia superiore alle capacità dell’individuo di farvi fronte. Per gestire ogni 
tipologia di stress, l’individuo deve essere capace di riconoscerlo, affrontarlo, lavorare su sé 
stesso, sul compito e sull’ambiente.
  Con il termine distress si indicano gli stress negativi facendo, pertanto, riferimento a tutte 
quelle situazioni in cui è richiesto all’individuo di adattarsi ad una situazione di fatto spiacevole 
che comporta uno stato di sofferenza e di destabilizzazione.
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Covid-19 in condizioni di lavoro estreme, con 
turni di lavoro molto lunghi, in continuo contatto 
con la morte e con la paura di essere contagiati 
e di contagiare i propri familiari una volta 
rientrati in casa possa avere delle conseguenze 
importanti sulla salute dei lavoratori. Sono stati 
riscontrati alti livelli di distress , depressione, 
ansia ed insonnia che hanno sollecitato la 
comunità scientifica a richiedere che fosse 
prestata una maggiore attenzione alla sfera 
psicologica di ogni operatore ed al supporto 
psicologico necessario ad evitare gli effetti a 
lungo termine dello stress lavorativo.

Ma perché, è importante soffermarsi sulla sfera 
psicologica?
Perché la pandemia da Sars-CoV-2 è, a tutti gli 
effetti, un evento traumatico. Esso ha generato 
un’interruzione del normale flusso degli eventi 
di vita delle persone e delle loro abitudini, infatti, 
per sua definizione, un evento traumatico 
è improvviso ed inaspettato: non lascia agli 
individui la possibilità di difendersi e genera un 
senso di impotenza e passività traducendosi 
così in una serie di segni e sintomi (psicologici 
e fisici) che traducono l’evento traumatico 
tangibile in un trauma psicologico. 

DISTRESS
Con il termine distress si indicano gli stress negativi facendo, pertanto, 
riferimento a tutte quelle situazioni in cui è richiesto all’individuo di adattarsi 
ad una situazione di fatto spiacevole che comporta uno stato di sofferenza e di 
destabilizzazione.

© Antonio MORLUPI
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Quando un’emergenza si 
protrae per lungo tempo 
si può anche parlare di 
trauma cumulativo: non 
a caso, ci sentiamo molto 
spesso sotto “minaccia”, 
tendiamo ad avere una 
maggiore attenzione verso 
le situazioni che potrebbero 
portarci ad una maggiore 
esposizione al rischio, ci 
sentiamo nervosi, stanchi, 
sopraffatti dall’incertezza 
sul futuro e privi della 
possibilità di recuperare 
le energie che abbiamo 
sempre avuto.  Siamo 
spesso sottoposti ad un 
carico di lavoro, oggettivo 
e soggettivo, talmente 
ampio da non permettere 
un recupero funzionale, 
andando inevitabilmente 
incontro ad un sentimento 
di sopraffazione generale.
L’avvento dell’emergenza 
sanitaria ha 
comportato notevoli 
cambiamenti all’interno 
dell’organizzazione del 
lavoro dei sanitari: i ruoli, 
le procedure, le turnazioni, 
i luoghi di lavoro, sono 
stati del tutto stravolti. 
Sapete bene cosa possa 
significare per un essere 
umano, che in quanto 
tale ha dei bisogni siano 

Elenco di alcuni dei fattori stressanti 
secondari alla pandemia

(ISS, 2020).

•	Esposizione al rischio biologico;
•	Difficoltà iniziale nel reperimento dei di-

spositivi di protezione individuale (DPI);
•	Carico di lavoro eccessivo e mancanza di 

riposo;
•	Gestione di pazienti complessi;
•	Assenza di cure che avessero un’efficacia 

dimostrata;
•	Discrepanza tra bisogni dei pazienti e ri-

sorse a disposizione;
•	Sentimenti di vulnerabilità o perdita di 

controllo;
•	Preoccupazione per la propria salute e 

paura di diffondere l’infezione ai propri 
familiari;

•	Mancanza di contatto con le famiglie;
•	Difficoltà a condividere con la propria fa-

miglia le emozioni connesse al lavoro;
•	Preoccupazione per l’improvvisa interru-

zione delle relazioni con i figli
•	Elevata responsabilità;
•	Carico delle aspettative;
•	Paura di non fare abbastanza e rabbia 

verso l’organizzazione.
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essi fisici, relazionali o psicologici, vedere non 
solo il proprio mondo individuale ma anche 
quello lavorativo cambiare repentinamente, 
trovarsi in balia di DPI (Dispositivi di Protezione 
Individuali), procedure rigorosissime, turni 
infiniti, incertezza costante, paura e molte, 
moltissime, morti. Il personale sanitario del 
nostro Paese, anche non specializzato in 
malattie infettive, si è trovato catapultato in 
ambienti che lo costringevano ad un costante 
contatto con la possibile esposizione al virus, 
rincasando ogni sera pervaso dalla paura di 
contagiare i propri cari con un virus invisibile 
che nessuno sapeva come trattare. Smettere di 
abbracciarsi e di entrare nello spazio personale 
dell’altro, mangiare distanziati anche all’interno 
dello stesso nucleo familiare, dormire distanti 
per salvaguardare un altro diverso da noi, che 
ha avuto la possibilità di vivere il periodo più 
duro del lockdown in casa, salvaguardandosi dal 
rischio più grande.
Tutto questo stravolgimento, che tanto stress 

ha causato tra tutta la popolazione, ha avuto un 
impatto ancora più importante sull’aumento dei 
livelli di distress fra gli operatori, con ricadute sul 
loro benessere fisico ed emotivo. Non a caso, 
l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha pubblicato, 
nel maggio del 2020, un documento dal titolo 
Indicazioni per la gestione dello stress lavoro-
correlato negli operatori sanitari nel contesto 
COVID. Al suo interno sono stati messi in 
luce i numerosi fattori stressanti (tabella 1) 
che possono concorrere ad una maggiore 
incidenza dello stress nei lavoratori dell’ambito 
sanitario ed è stata sottolineata l’importanza 
del supporto agli operatori nella gestione dello 
stress mediante un gruppo multidisciplinare.
L’ISS ha evidenziato che è necessario prestare 
una particolare attenzione:

•	 alla comunicazione con gli operatori 
relativa alle procedure, ai criteri di priorità, 
al coordinamento ed alle attività da 
attuare;
•	 all’organizzazione degli spazi e dei 

© Antonio MORLUPI
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tempi di lavoro evitando sovraccarichi 
prolungati e garantendo le pause ed il 
rispetto dei momenti di riposo;
•	 all’incremento del lavoro in èquipe, 
poiché la coesione tra gli operatori può 
ridurre il senso di isolamento e di disagio 
stimolando il senso di appartenenza al 
gruppo e favorendo un clima di accoglienza 
e supporto reciproco;
•	 alla valorizzazione degli operatori, 
riconoscendo il contributo e gli sforzi 
personali e processionali compiuti da 
ognuno di loro;
•	 alla formazione, poiché essa consente di 
ridurre i rischi per la salute fisica e mentale 
tanto degli operatori sanitari quanto dei 
pazienti e dei familiari degli stessi (ad 
esempio, formarsi riguardo alle modalità 
più efficaci per comunicare con i familiari 
in condizioni di completo isolamento è 
essenziale per permettere una relazione 
efficace tra la struttura ospedaliera, isolata 
e non accessibile, e la famiglia).

In aggiunta a quanto presentato l’ISS è 
possibile, quindi, domandarsi: quali potrebbero 
essere le azioni che individualmente possono 
essere attuate per favorire e monitorare il 
benessere psicologico? 
Che facciate o meno parte di una delle tante 
professioni di aiuto ecco alcune delle azioni da 
attuare al fine di fronteggiare uno stress: 

•	 attuare delle strategie individuali di 
sostegno come, ad esempio, avere un 
adeguato ritmo sonno-veglia, cercare di 
mantenere un’alimentazione equilibrata 
che contempli la presenza di tutti i 
macronutrienti ed i micronutrienti, 
predisporre degli spazi per l’attività fisica 

e per fare degli esercizi di respirazione al 
fine di gestire meglio le proprie emozioni e 
le sensazioni correlate all’ansia;
•	 ricercare informazioni di buona qualità 
e non esporsi né affidarsi troppo alle 
informazioni comunicate dai media;
•	 monitorare le proprie reazioni correlate 
al disagio, cercando di identificare i tanto 
i segni di malessere quanto quelli di 
benessere, chiedendo aiuto e sostegno 
qualora se ne sentisse il bisogno.

Gli esperti sottolineano, inoltre, l’importanza 
di fare attenzione all’alterazione del sonno, 
ad una stanchezza eccessiva, a problemi 
fisici come disturbi gastro-intestinali o altri 
dolori, all’aumento dell’assunzione di nicotina, 
sostanze alcoliche, droghe, farmaci ansiolitici, 
farmaci per dormire, oppure alla presenza di 
sintomi psicologici come ad esempio tensione, 
allerta costante, irrequietezza, nervosismo, 
aggressività, senso di colpa frequente. In 
questi casi, si consiglia di valutare l’eventuale 
necessità di attuare un supporto psicologico, 
sia a livello di unità operativa che individuale, 
tenendo a mente che si tratta di un intervento 
non giudicante il cui obiettivo è accompagnare la 
persona attraverso un percorso di conoscenza 
intima e personale al fine di dare una nuova 
lettura ai propri eventi di vita, fornendo 
strumenti per agire un cambiamento tramite 
il potenziamento dei propri punti di forza e 
delle proprie risorse. Decidere di intraprendere 
un percorso di sostegno psicologico non è 
sinonimo di pazzia o di debolezza, è un modo 
per volersi bene e prendersi cura di sé stessi.W

Dott.ssa in psicologia,
Giulia MORLUPI
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STORIA

LA BATTAGLIA DI
S TA L I N G R A D O

Evidentemente, Hitler era scarsino in Sto-
ria. Non aveva studiato la campagna di 
Russia condotta da Napoleone 130 anni 

prima e soprattutto non aveva capito che la 
Russia era e continua ad esserlo un paese che 
non poteva essere conquistato militarmente in 
ragione dell’ampiezza dei suoi spazi, delle dif-
ficoltà del suo clima e della disponibilità delle 
sue risorse umane.
Dove, allora, ricercare le ragioni dell’avventata 
iniziativa tedesca verso est? La risposta a que-
sto quesito si basa su tre fondamentali fattori: 
la necessità di abbattere l’ irriducibile nemico 
ideologico del nazismo, l’esigenza di trovare ad 
oriente terre e risorse indispensabili al raffor-
zamento del Terzo Reichs  ed infine la sottova-

lutazione della forza dell’esercito sovietico che 
una così brutta prova aveva dato nel recente 
conflitto russo – finlandese.
A nulla valse il Patto Molotov – Ribentrop di 
non aggressione, sottoscritto nel 1939, che 
traeva motivo, per la Germania, nella assoluta 
necessità di evitare una guerra su due fronti, 
per la Russia, di guadagnare tempo per prepa-
rarsi all’inevitabile scontro che già si profilava 
all’orizzonte e per entrambi di spartirsi la Po-
lonia.
Di seguito verranno illustrati i tragici avveni-
menti di ottant’anni fa: l’Operazione “Barba-
rossa” ed in particolare la battaglia di Stalin-
grado, senza dimenticare l’avventura italiana in 
quelle desolate pianure.  
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Operazione “Barbarossa”
Tutto cominciò con l’emanazione da parte di 
Hitler della Direttiva n. 21: attaccare lo Stato 
Sovietico con l’obiettivo, dopo aver annientato 
le forze avversarie, di occupare la Russia fino 
al Volga.
A tal fine vennero predisposti tre Gruppi di Ar-
mate (GA): Gruppo d’Armate Nord (von Lech) 
con direzione Leningrado, il Gruppo d’Armate 
centro (von Bock) con direzione Mosca ed il 
Gruppo d’Armate Sud (von Rumnstedt) con di-
rezione Rostov e poi i pozzi petroliferi del Cau-
caso.
Per questa grandiosa campagna vennero mes-
se in campo 150 Divisioni, 2000 aerei, 3000 
carri armati, 600 mila veicoli con un totale di 4 
milioni di soldati di cui 3,4 tedeschi e 600 mila 
degli alleati dell’Asse.
Le operazioni avrebbero dovuto incominciare 
a maggio del 1941 e concludersi ad ottobre, 
evitando così il difficile inverno russo. Tuttavia, 
a causa dell’imprevisto impegno nei Balcani, il 
via venne spostato alla fine di giugno, ritardo 
che si rivelerà decisivo per le sorti dell’impresa.
E così il 22 giugno del 1941 la poderosa mac-
china da guerra tedesca si mise in moto, de-
terminando il panico tra le forze russe prese 
completamente di sorpresa.
Non ostante la tardiva reazione russa (mobili-
tazione di 15 milioni di uomini) i tedeschi proce-
dettero di successo in successo e con rapidità 
verso gli obiettivi prestabiliti, realizzando una 
sacca dietro l’altra, intrappolando enormi for-
ze sovietiche. Per avere un’idea della portata 
di questi successi basti ricordare che nella sola 
sacca di Kiev vennero fatti 600 mila prigionieri 
con un bottino di 1000 carri e 4000 cannoni.
In sostanza, dopo soli tre mesi le forze tede-

sche stingevano d’assedio Leningrado, erano a 
40 Km da Mosca ed avevano raggiunto i con-
fini del Caucaso. In autunno, tuttavia, con l’ar-
rivo delle piogge che trasformavano le poche 
strade in fiumi di fango e poi del gelo, le forze 
germaniche, non adeguatamente equipag-
giate, vennero a trovarsi in serie difficoltà. In 
particolare, il Gruppo d’Armate Centro finì per 
scontarsi con le ostinate difese di Mosca senza 
riuscire a superarle.
 Così a meno 30 gradi di temperatura le ope-
razione da parte di entrambi i contendenti, nel 
dicembre del 1941, finirono ad arrestarsi.
Nella primavera del 1942, Hitler era ferma-
mente deciso a riprendere l’iniziativa, dopo 
il fallimento della conquista di Leningrado e 
di Mosca, avendo come principale obiettivo 
i pozzi petroliferi del Caucaso che avrebbero 
garantito alla Germania le risorse energetiche 
indispensabili alla prosecuzione della guerra. 
Naturalmente lungo il percorso verso sud non 
si poteva dimenticare Stalingrado, importante 
nodo ferroviario e centro industriale, per non 
parlare dalla valenza simbolica e propagandi-
stica che la città rappresentava.
Per tale ambizioso progetto vennero messi a 
disposizione il Gruppo d’Armate “B” in direzione 
di Stalingrado ed il Gruppo d’Armate “A” proiet-
tato verso il Caucaso. Nel corso dello sviluppo 
delle operazioni, come sempre rapide ed effi-
caci, Hitler finì per dare priorità alla conquista di 
Stalingrado, Ciascuno dei due sforzi offensivi si 
trovò, quindi, con forze inadeguate rispetto agli 
obiettivi assegnati, creando le premesse per la 
tragica sconfitta di Stalingrado. 
Eravamo a metà luglio 1942 con la 6^ Armata 
di von Paulus in vista della città.
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La battaglia 
Le prime fasi della battaglia furono caratteriz-
zate dai tenaci sforzi difensivi sovietici, in parti-
colare dal Gen. Cuichov comandante della 62^ 
Armata, che tuttavia nulla poterono contro le 
soverchianti forze tedesche del Gen. von Pau-
lus.
Per l’Armata sovietica il momento più dram-
matico ebbe luogo nell’agosto del 1942 quan-
do l’Armata tedesca riuscì ad isolare la città da 
nord e da sud, ponendo i difensori nella scomo-
da posizione di trovarsi con le spalle al fiume 
Volga.
In settembre ed ottobre si svolse la fase più 
sanguinosa della battaglia: il massiccio attac-
co frontale prodotto dai tedeschi, finì per tra-
sformarsi in una lotta senza quartiere casa per 
casa. La città, devastata dai bombardamenti 
terrestri ed aerei, in preda agli incendi, con gli 
approdi sul Volga distrutti e con i difensori ri-
fugiati nelle rovine dei palazzi e delle fabbriche 
devastati, era sul punto di cedere, non ostante 
il perentorio ordine di Stalin: “non più un passo 
indietro”.
Tuttavia in novembre la situazione finì per cam-

biare drasticamente: l’Armata Rossa reagì con 
l’Operazione “Saturno” attaccando con massic-
ce forze da nord (dove erano tra gli altri schie-
rati gli italiani) e da sud di Stalingrado. Dopo 
solo quattro giorni di feroci combattimenti, so-
praffatte le difese avversarie i due bracci della 
tenaglia riuscirono a chiudersi, accerchiando la 
6^ Armata di von Paulus con i suoi 250 mila 
soldati.
A questo punto ai tedeschi non rimanevano 
che due opzioni: il ripiegamento ovvero la re-
sistenza sul posto in attesa dell’arrivo di un 
soccorso esterno. Ragioni propagandistiche e 
di prestigio fecero sì che Hitler optasse per la 
soluzione di mantenere ad ogni costo la “for-
tezza Stalingrado”.
Al Gen. Mainstein venne dato l’incarico di rista-
bilire la situazione e sbloccare l’Armata circon-
data, operando con forze corazzate da sud.  Il 
tentativo, però, grazie alle soverchianti forze 
sovietiche ed alla rigidezza del clima in quel 
dicembre, non riuscì a conseguire i risultati 
sperati, segnando così la sorte della 6^ Arma-
ta, che comunque continuò a difendersi fino al 
momento della resa nel febbraio del 1943. 
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 Paulus decise di condividere le sorti dei suoi 
soldati rifiutando il tacito invito di Hitler ad 
un’onorevole suicidio contenuto nella promo-
zione a maresciallo concessagli. 
Nei sette mesi di lotta le perdite da parte sovie-
tica furono di 500 mila uomini, mentre da parte 
tedesca 140 mila cui vanno aggiunti 100 mila 
prigionieri, solo 5000 di quali poterono rientra-
re in patria alla fine del conflitto. Alle perdite te-
desche vanno poi sommate quelle subite dalle 
forze alleate: 120 mila italiani, 100 mila rumeni 
e 60 mila ungheresi. Un’ecatombe, sia da una 
parte che dall’altra!

L’avventura italiana in Russia
Saputo dell’intenzione di Hitler di attaccare la 
Russia, Mussolini fu ben lieto di  partecipare 
all’impresa con forze italiane. Le ragioni di tale 
disponibilità vanno poste in relazione oltre che 
all’opportunità di contraccambiare l’aiuto re-
centemente avuto contro la Grecia, anche alla 
volontà di contribuire, in qualche modo, all’an-
nientamento del comune nemico ideologico 
rappresentato dal bolscevismo.
Venne, quindi, approntato il Corpo di Spedizio-
ne Italiano in Russia (CSIR) forte di due Divisioni 
di Fanteria “auto portabili” (Torino e Pasubio) e 
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di una meccanizzata (Celere) per 
un totale di 60 mila uomini. Era-
vamo nell’estate del 1941, qual-
che mese dopo l’inizio dell’Opera-
zione “Barbarossa”,
Inquadrato nel Gruppo d’Armate 
Sud (quello operante nell’Ucraina 
e diretto verso il Caucaso), il CSIR 
ebbe il primo positivo contatto 
con il nemico nell’agosto, concor-
rendo alla conquista dei territori 
compresi tra i fiumi Bug e Dnepr. 
Tuttavia, con l’arrivo dell’autunno 
anch’esso venne messo in serie 
difficoltà a causa delle pesanti 
piogge e del fango da esse pro-
dotto.
Dopo la cosiddetta Battaglia di 
Natale con la quale riuscì a sven-
tare un consistente contrattacco 
delle forze nemiche in ritirata, l’u-
nità poté godere di un certo periodo di calma 
nei suoi quartieri invernali.
Man mano che il tempo passava e la realtà 
dei fatti si faceva più chiara, la Germania finì 
per spingere affinché i suoi alleati mettessero 
a disposizione dell’impresa consistenti forze 
militari. E così che, al pari dell’Ungheria e della 
Romania, anche l’Italia si decise a fornire un’Ar-
mata. 
Venne dunque costituita, nel luglio del 1942, 
l’Armata Italiana in Russia (ARMIR) articolata 
su tre Corpi d’Armata: II CA (Divisioni Sforzesca, 
Ravenna e Cosseria), XXXV CA (ex CSIR con le 
Divisioni Pasubio, Torino e Celere) e Corpo d’Ar-
mata Alpino (Divisioni Tridentina, Julia e Cune-
ense) per un totale di 230 mila uomini.
Nell’agosto, venne, dunque, schierata sul Don, 

tra l’Armata Ungherese e quella Rumena, con 
il compito concorrere a dare sicurezza al fian-
co sinistro della 6^ Armata tedesca diretta alla 
conquista di Stalingrado.
Nell’inverno del 1942 quando le forze sovie-
tiche sferrarono l’offensiva a tenaglia di cui si 
è già detto, anche l’ARMIR, al pari delle forze 
ungheresi, rumene e tedesche, venne travolta 
dalle soverchianti forze nemiche. Nell’impos-
sibilità di sostenere l’impari lotta, nel gennaio 
del 1943, venne dato l’ordine di ripiegamento 
verso posizioni più facilmente difendibili a tutte 
le forze schierate sul Don a nord di Stalingrado.
Il ripiegamento, tuttavia, finì per tramutarsi in 
una disordinata ritirata di 350 km percorsi a 
piedi nella neve a – 30 ° ed avendo alle calca-
gna l’Armata Rossa contro la quale più volte si 
dovette combattere per aprirsi la via della sal-
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vezza (va ricordata la battaglia di Nikolajevka 
sostenuta dai resti della divisione Tridentina).
La tragica portata di quegli eventi verificatisi tra 
gennaio e marzo del 1943 sta tutta in queste 
cifre: rispetto ad una forza iniziale di 230 mila 
uomini si ebbero 120 mila perdite di cui 30 mila 
morti, 30 mila feriti e congelati e 60 mila pri-
gionieri. Di questi 40 mila sarebbero morti in 
prigionia e solo 20 mila avrebbero avuto la for-
tuna di rientrare in Italia al termine del conflitto 
(gli ultimi nel 1955).

Qualche considerazione conclusiva
Non c’è dubbio che per la Germania di Hitler 
Stalingrado abbia rappresentato la più grande 
e decisiva sconfitta militare, politica e morale: 
l’inizio della fine che si sarebbe conclusa con la 
sconfitta nazista del 1945.

Dal punto di vista strategico, con 
il senno del poi, il grave errore 
commesso dai tedeschi fu quel-
lo, inizialmente, di disperdere le 
proprie forze verso tre obiettivi 
divergenti (Leningrado, Mosca e 
Kiev) e, successivamente, di di-
stogliere le forze dirette verso 
i campi petroliferi del Caucaso 
verso un obiettivo, Stalingrado, di 
grande significato propagandisti-
co, ma di ridotto valore militare.
 Per l’Italia la campagna di Russia 
viene ricordata come una tragica 
esperienza avviata con imperdo-
nabile superficialità ed inadegua-
tezza di mezzi: una delle peggiori 
esperienze della storia militare 
del nostro Paese che ha segnato 
in maniera indelebile l’immagina-
rio collettivo degli italiani. 

L’illusione di ottenere grandi risultati a fronte 
di costi ridotti in termini di consistenza delle 
forze impiegate, della loro organizzazione ed 
equipaggiamento è una costante delle varie 
“avventure” condotte dall’Italia nel corso della 
II guerra mondiale, ove si pensi alle campagne 
di Francia, d’Africa e di Grecia.
E’ bene, infine, ricordare che la guerra è un’e-
sperienza tragica cui ricorrere solo a difesa di 
interessi vitali di un Paese ed una volta deciso 
il suo ricorso si deve essere pronti a pagarne 
il prezzo fino al conseguimento del definitivo 
successo. In caso contrario è meglio lasciar 
perdere.

Vittorio GHIOTTO
foto e mappe: Wikimedia Common
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SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI

CONVEGNO “GAETANO MANFREDI INCONTRA LA 
DISABILITÀ PARTENOPEA” 
Grande affluenza di pubblico e di addetti ai lavori il 7 settembre presso il Salone della 
Casa del Mutilato di Napoli, in occasione del convegno “Gaetano Manfredi incontra la disabilità parte-
nopea” organizzato dalla Sezione Provinciale di Napoli e dal Coordinatore UNMS per la Campania e la 
Sicilia, comm. Carmine Diez, con la collaborazione del Gruppo Regionale Campania e la fraterna acco-
glienza dell’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra (ANMIG) nella persona del presidente 
provinciale, dr. Mario De Cesare, in veste di padrone di casa.
In questa occasione, il prof. Manfredi, già Ministro dell’Università e della Ricerca nel governo Conte 
bis e candidato a sindaco di Napoli, ha incontrato, i rappresentanti della Federazione delle Associa-
zioni delle Persone con Disabilità (FAND), della Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap 
(FISH), dell’Ente Nazionale Sordi (ENS) e semplici cittadini per una maggiore conoscenza del mondo 
della disabilità e una presa di coscienza di quanto resti ancora da fare in una città come Napoli per 
favorire una piena accessibilità a tutti i cittadini.
Dell’evento, il TGR Campania ha trasmesso un lungo servizio nell’edizione delle 19:30 del 19 settem-
bre.
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SEZIONI

MONDO DELLA DISABILITÀ
Il giorno 29 settembre, il presidente ha preso parte ad 
un incontro istituzionale tra l’assessora regionale con 
deleghe a Scuola - Politiche sociali e Politiche Giovanili, 
dr.sa Lucia Fortini, e le associazioni rappresentanti della 
disabilità. Tale incontro è stato voluto dalla dottoressa 
Fortini per un approfondimento delle problematiche re-
lative al mondo della disabilità, manifestando la propria 
disponibilità ad un dialogo costante e fattivo. Invitato 
a parlare, il presidente Sarnataro ha manifestato le 
attuali problematiche relative al rinnovo degli abbona-
menti agevolati ai mezzi pubblici e l’eventuale rinnovo 
dei finanziamenti regionali ex L.L.R.R. 41/86 e 15/95, 
riscontrando la piena disponibilità dell’assessora a fare 
in merito quanto di sua competenza.

ANNIVERSARIO DELLE 
QUATTRO GIORNATE DI 
NAPOLI

Una delegazione della Sezione UNMS di Napo-
li, composta dal presidente provinciale comm. 
Michele Sarnataro e dal Socio Giovanni Amo-
dio ha preso parte alle celebrazioni per l’anni-
versario delle Quattro Giornate di Napoli. All’e-
vento, che ha visto una folta partecipazione di 
cittadini, erano presenti il Sindaco, il Prefetto e 
altre Autorità civili, militari e religiose.
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Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI

INCONTRI ISTITUZIONALI
Lo scorso 21 luglio, il presidente provinciale, comm. 
Sarnataro, ha incontrato il dr. Carlo Buonauro, Consi-
gliere del T.A.R. Campania - Sezione Napoli e Giudice 
tributario della Commissione Provinciale tributaria di 
Napoli. È stato un vero onore incontrare una persona 
di tale levatura morale e professionale”, ha dichiarato il 
presidente Sarnataro al termine dell’incontro, svoltosi 
in un clima di grande cordialità e stima reciproca, che 
auspicabilmente si consolideranno nel prossimo futu-
ro”. Nella stessa giornata, una delegazione dell’UNMS 
Napoli, composta dal presidente provinciale comm. 
Sarnataro, dal vicepresidente provinciale avv. Furnari 
e dal Consigliere Nazionale comm. Diez, ha incontrato 
il dr. Giuseppe Guadagno, dirigente della Commissione 
Medica di Verifica presso il MEF di Napoli. I colloqui con 

il dr. Guadagno hanno avuto l’importante risultato di chiarire meglio l’organizzazione delle Commis-
sioni così come vanno strutturandosi e gettare le basi di una più efficace collaborazione tra gli Enti, 
sempre nell’interesse del buon andamento delle pratiche riguardanti i nostri Soci. Al dr. Buonauro e 
al dr. Guadagno sono state consegnate copie del libro dedicato ai Caduti per servizio e una medaglia 
commemorativa dell’istituzione, nel 1986, del Monumento ai Caduti per Servizio di Napoli, primo del 
genere in Italia.
Sempre il 21 luglio si è riunita la FAND Regionale Campania. Nel corso della riunione, il nostro vice-
presidente avv. Furnari è stato investito dell’incarico di Coordinatore del gruppo operativo “Lavoro”. 
A lui le congratulazioni della Sezione di Napoli a cui si uniscono quelle della Redazione del “Il Corriere 
dell’Unione”.

Triste Evento
“Con grande cordoglio comunichiamo la dipartita, dopo lunga malattia, del caro Carlo Fumo, 
consigliere della nostra Sezione provinciale.
Il suo sorriso, la sua amicizia, la sua attiva partecipazione alla vita dell’Unione ci mancheranno molto.
Ci stringiamo alla sua famiglia in questo triste momento.”
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ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA SEZIONE PROVINCIALE DI PESCARA

In data 25 Settembre u.s. si è svolta, presso la Sala Congressi dell’Hotel 
Sole, in una degna cornice di Soci presenti, l’annuale Assemblea dei Soci 

della Sezione Prov.le di Pescara. Nell’occasione è stato eletto il nuovo Presidente UNMS di Pescara, 
il Sig. Giulio Di Bernardo ed il Consiglio Prov.le UNMS. Tra le Autorità intervenute, il Presidente Reg.le 
UNMS Abruzzo Dott.ssa Maria Di Rienzo, il Componente Esecutivo Naz.le UNMS Comm. Prof. Luigi 
D’Ostilio, il Componente Esecutivo Naz.le UNMS Comm. Leonardo Cassano, il Presidente Prov.le 
UNMS di Chieti Cav. Ennio Vincenzo Giampaolo ed il Rappresentate della Sezione UNMS dell’Aquila, 
Sig. D’Angelo. L’Assemblea si è conclusa con un momento di convivialità condiviso con tutti i Soci 
presenti ed i Direttivi UNMS dell’Abruzzo con l’augurio che ci si possa ritrovare tutti nelle prossime 
Assemblee

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE PESCARA
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SEZIONE PROVINCIALE PORDENONE

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI

71° GIORNATA NAZIONALE PER LE VITTIME 
DEL LAVORO

 Il 10 ottobre c.a., il Presidente Cav. Giorgio ROMANO e il Consigliere Dario MALFANTE hanno 
rappresentato la Sezione Territoriale di Pordenone alla Celebrazione della 71° Giornata Nazionale 
per le vittime del lavoro. Giornata organizzata dall’Anmil Sezione di Pordenone, nella persona del 
suo presidente il Cav. Amedeo BOZZER. All’Anmil di Pordenone va riconosciuto il merito di battersi 
attivamente per la salvaguardia della sicurezza sui luoghi di lavoro, per un’efficacia soluzione in 
termini di prevenzione degli infortuni.
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SEZIONIUnione Nazionale Mutilati per Servizio

AIUTACI ad AIUTARE 
anche con il tuo 5 per MILLE

[ #unmseitu ]

Cod.Fisc. 80086270586
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INSIEME
per una 

PROTEZIONE a 360°

Grazie all’accordo di convezione tra Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio e Vittoria Assicurazioni, tutti i Soci 
Unms e loro familiari conviventi e simpatizzanti, potranno 
beneficiare di opportunità a loro riservate, contando sulla 
competenza degli Agenti Vittoria Assicurazioni.

Vittoria Assicurazioni, riconosciuta dal mercato per 
affidabilità ed efficienza, opera in tutti i settori assicurativi e 
fonda la propria attività su radici antiche consolidate in cento 
anni di storia, ma oggi Vittoria Assicurazioni è più che mai 
una Compagnia capace di mixare tradizione e innovazione 
e soprattutto una compagnia che ha le capacità, la forza 
ed il coraggio di dare avvio ad importanti progetti innovativi 
volti a consolidare i propri punti di forza: attenzione al 
Cliente, innovazione di prodotto e qualità del servizio. 

Per maggiori informazioni sulle soluzioni riservate agli as-
sociati UNMS e loro familiari conviventi, contatta l’Agen-
zia Vittoria Assicurazioni, consultando l’elenco completo 
su www.vittoriaassicurazioni.com, o chiama il Numero 
Verde 800.016.611 oppure rivolgiti a:

www.unms.it |  www.vittoriaassicurazioni.com

timbro agenzia

www.unms.it  |  www.vittoriaassicurazioni.com



UNMS e VITTORIA 
un’UNIONE VINCENTE in grado di offrire grandi vantaggi ai propri Associati

Veicoli e Imbarcazioni, soluzioni con innumerevoli 
garanzie dalle prestazioni ampie e personalizzabili sulle 
reali esigenze di tutti. è anche possibile scegliere tra i 
servizi di Assistenza Stradale, Tutela Legale e coperture 
aggiuntive di provata qualità.

Casa e Famiglia, soluzioni per la tutela del patrimonio 
investito nell’abitazione, nel suo contenuto e nelle persone 
facendo fronte a tutti gli imprevisti che minacciano la 
stabilità economica della propria famiglia.

Prima della sottoscrizione leggere i Set Informativi reperibili in Agenzia o sul sito www.vittoriaassicurazioni.com

L'accordo di convenzione sottoscritto da Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio e Vittoria 
Assicurazioni prevede un’ampia gamma di prodotti 
che garantisce ad associati UNMS e loro familiari 
conviventi, coperture assicurative a condizioni 
vantaggiose con speciali scontistiche e consulenze 
personalizzate.

Salute e Benessere, soluzioni su misura in grado di 
rispondere a tutte le esigenze in ambito sanitario: per 
non perdere il guadagno anche quando si è ricoverati, 
per pagare gli interventi chirurgici, per una copertura 
sanitaria globale, per un capitale in caso di invalidità.

Infortuni, soluzioni per la tutela della persona in 
caso di infortunio, in ambito privato o professionale, 
che forniscono la certezza di poter affrontare ogni 
inconveniente grazie a coperture modulari e complete.

Imprese e Professioni, soluzioni assicurative complete 
e flessibili per proteggere da eventuali imprevisti, con 
garanzie ideate ad hoc per liberi professionisti ed artigiani 
che svolgono la loro attività in uffici e botteghe.
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L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento 
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione 

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione 
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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